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Roma, 

Caro Ispettore Generale, 

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva dell'Ispettorato Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, l'Ispettorato Generale del Ministero e degli Uffici all'estero dovrà continuare ad adempiere alle funzioni di vigilanza sul regolare andamento degli Uffici nonché delle rappresentanze e degli istituti all’estero, e di Organo Centrale di Sicurezza per la Sede Centrale e gli Uffici all’estero.


L'Ispettorato Generale svolge la predetta attività di vigilanza ai fini dell’accertamento della legalità dell’azione amministrativa nonché per la verifica e il monitoraggio sulla corretta utilizzazione delle risorse pubbliche in vista della realizzazione degli obiettivi istituzionali.

---------------------------------

Ministro Plenipotenziario

Marco Colombo

Ispettore Generale del Ministero 

e degli Uffici all'Estero

Sede

Linee guida

Nel quadro di attuazione del proprio mandato, l'Ispettorato Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· continuato impegno di collaborazione all’attuazione della rinnovata struttura del Ministero a seguito della riforma, attraverso un’opera di realizzazione/monitoraggio delle attuazioni pertinenti, anche nell’ottica degli aspetti connessi all’ammodernamento generale della P.A.;
· intensificazione ed incentivazione, anche attraverso il più congruo utilizzo del mezzo informatico, dell’attività di ispezione e di “autoispezione” degli Uffici all’estero. Quest'ultima azione è infatti particolarmente utile per il controllo a distanza, attraverso la diramazione di opportune schede. Si prevede inoltre il rafforzamento dell’azione di monitoraggio sui seguiti delle iniziative ispettive; 
· controllo e perfezionamento, come Organo Centrale di Sicurezza, delle misure a tutela della sicurezza del MAE e degli Uffici all’estero, nonché di quelle delle persone e delle strutture.

Obiettivi 
Sulla base delle predette linee guida, l'azione dell’Ispettorato Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati.

1) Per quanto attiene alla attività di vigilanza ai fini del miglior funzionamento dell’Amministrazione e delle Sedi all’estero:

· intensificare per quanto possibile le visite ispettive ordinarie verso il traguardo della periodicità quadriennale, dando priorità a quelle che riguardano sedi non ispezionate da più tempo;

· intervenire con missioni ad hoc presso quelle sedi che presentino situazioni di particolare delicatezza ed urgenza: visti, conflittualità tra il personale, gravi carenze in settori che attengono alla funzionalità della sede (sicurezza, settore amministrativo-contabile, servizi consolari, ecc);

· completare l’attività ispettiva, in un’ottica di verifica permanente, rafforzando la rete di iniziative per le cosiddette “autoispezioni” ed il monitoraggio dei seguiti delle ispezioni, attraverso l’utilizzo di appropriate schede  e del mezzo informatico al fine di interessare progressivamente tutti i settori di attività;

· contribuire ad una più aggiornata e funzionale ricognizione del patrimonio immobiliare dello Stato all’estero onde promuovere una più efficace ed economica gestione, un adeguato mantenimento conservativo e la prescritta sicurezza fisica.

2) Per quanto riguarda l’attività di Organo Centrale di Sicurezza:
· continuare nell’azione di tutela e vigilanza sulla sicurezza del MAE, con una perfezionata rete di interventi, sia in riferimento agli strumenti di vigilanza attiva e passiva che all’utilizzo del mezzo informatico, ciò anche attraverso l’opportuno interessamento degli Uffici competenti ed in collaborazione con il Comando dell’Arma dei Carabinieri;

· proseguire l’opera di ristrutturazione e riorganizzazione del settore dei N.O.S. e, d'intesa con l’Autorità Nazionale di Sicurezza, affrontare (anche in vista degli sviluppi in sede NATO e dell’attività di sicurezza in sede UE), la complessa problematica della organizzazione di sicurezza del MAE e delle Sedi all’estero;

· seguire e rafforzare la situazione di sicurezza presso le sedi all’estero attraverso il monitoraggio delle strutture, sia dal centro che con missioni ispettive ad hoc, condotte anche di concerto con le competenti Autorità Nazionali, della Presidenza del Consiglio alle quali verranno affidati gli interventi di bonifica degli edifici e apparati di comunicazione;

· razionalizzare e completare la rete di sicurezza presso le Sedi all’estero con riferimento alla presenza dei militari dell’Arma dei Carabinieri, attraverso una accorta politica di aumento del personale in organico e la complementare gestione delle missioni di sicurezza a loro affidate;

· continuare per le missioni di sicurezza di breve durata a privilegiare le Sedi che presentano, per motivi contingenti, maggiori esigenze. E ciò anche in vista di conseguire una maggiore efficacia ed economicità degli interventi;

· assicurare ove necessario la presenza del Corpo speciale dei Carabinieri del Battaglione “Tuscania”, in missione di lunga durata presso le sedi più sensibili. In particolare per 2001, assicurare la loro azione presso le sedi di Tirana, Algeri e Belgrado, semprechè le situazioni locali continuino a richiederla.
Risorse finanziarie da utilizzare


A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, l’Ispettorato Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutto l’Ispettorato Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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